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Nell'Ebay della finanza si commmercia denaro tra privati, ma con garanzie

Gb: il prestito sociale sbarca in rete
Zopa, un intermediario finanziario britannico, permette di prestare e 

ricevere soldi sul web a tassi d'interesse superconvenienti
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LONDRA (GRAN BRETAGNA) - Banche addio. Se 

dovete cambiare l’auto, comprare un macchinario per la 

vostra piccola azienda o semplicemente acquistare un 

televisore nuovo, e non avete i soldi, non sarete più 

costretti, almeno in Gran Bretagna, a passare 

attraverso istituti di credito o una finanziaria 

tradizionale.  

SISTEMA DI PRESTITO SOCIALE - La rivoluzione 

passa attraverso Internet, si chiama «prestito peer to 

peer» e viene dall’Inghilterra: Zopa è un sito, di una 

società occorre dire regolarmente iscritta al registro 

britannico delle società finanziarie, in cui i risparmiatori 

che hanno capitali da investire possono prestarli senza 

troppi problemi a chi ne ha bisogno, tagliando fuori, 

almeno in parte, l’ordinaria attività di intermediazione, 

con il vantaggio di tassi d’interessi migliori rispetto alle 

medie di mercato, sia per chi presta sia per chi riceve. 

L’idea è venuta a tre fondatori di Egg, banca online 

britannica, con il proposito di creare una specie di Ebay 

in cui anziché prodotti, si compra e vende denaro.  

Zopa che sta per «Zona di Possibile Accordo», è come 

una sorta di Giano bifronte. Da un lato è l’evoluzione in 

chiave tecnologica di quello che si chiama prestito 

sociale, un sistema più antico delle banche stesse: se 

non hai i soldi, li chiederai prima a tuo cugino, poi al 

tuo migliore amico e infine a tutte le persone che 

conosci. Dall'altro è il ritorno al sistema bancario 

originario, al rapporto diretto tra finanziatore e 

finanziato. Il principio è lo stesso, solo che qui le 

persone che si scambiano il denaro non si conoscono 

tra loro.  

COME FUNZIONA - Ma come funziona la procedura? 

Dopo essersi iscritti (per ora l’opportunità è concessa 

solo ai cittadini britannici), si può accedere al sistema di 

prestiti: si inserisce la somma desiderata, compresa tra 

1.000 e 15.000 sterline, il periodo di pagamento (tra 1 

e 5 anni), e si ottiene il rapido calcolo del tasso a debito 

applicato, che Zopa garantisce essere almeno un paio 

di punti percentuali sotto il più basso disponibile sul 

mercato. Tuttavia all’atto dell’iscrizione, la posizione 

finanziaria di chi intende chiedere i soldi, viene 

valutata, sulla base della documentazione richiesta, da 

Equifax, che stabilisce d’accordo con Zopa la classifica 

di affidabilità. Più si è solvibili, minore sarà il tasso, e 

viceversa; fino all’ipotesi estrema dell’inaffidabilità che 

di fatto esclude il richiedente dal sistema. Dall’altra 

parte chi vuole prestare, può optare per una somma tra 

500 e 25.000 sterline, stabilendo il tasso e il tempo per 

la restituzione, ma è destinato a entrare in concorrenza 

con gli altri utenti interessati alla stessa attività. 

Dall’incontro tra domanda e offerta, assicura Zopa, chi 

presta potrà ottenere un guadagno ben più alto di 

quello offerto dagli investimenti bancari, e chi riceve 

dovrà pagare interessi meno esosi. Ovviamente è 

previsto anche un guadagno per Zopa, che addebita 

una percentuale fissa a tutte le transazioni (lo 0,5% 

applicato sulla somma presa in prestito o su quella 

prestata su base annuale) e dalla vendita di prodotti 

assicurativi per evitare ai clienti spiacevoli sorprese.  

INCONVENIENTI - Ma che succede se, come spesso 

capita anche fuori dal mondo di Internet, qualcuno 

scappa dopo avere preso i soldi in prestito? Zopa, che 

già redige i contratti tra i clienti e riscuotere le rate, in 

caso di mancato pagamento, si impegna a ritrovare il 

denaro attraverso un’agenzia di recupero crediti. «Ma 
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Via Solferino anche nella peggiore delle ipotesi», dicono i manager 

della società «chi scappa non porta mai via tutta la 

somma ad una sola persona»: il peer to peer fa sì che 

la somma offerta in prestito, sia ripartita tra almeno 50 

debitori e se possibile anche di più. Così se ad esempio 

chi scappa porta via 2000 sterline, il danno sarà 

corrispondente a 10 sterline di ammanco per 200 

investitori. La comprensibile mancanza di fiducia di 

molti risparmiatori tradizionali, nei confronti di 

un’attività d’impresa che si svolge completamente nel 

mondo virtuale di Internet, non ha impedito alla 

società, fondata nel marzo 2005, di superare la soglia 

dei 105mila iscritti. E Zopa non è l’unica società sul 

mercato a occuparsi di social lending: negli Usa aziende 

come Prosper e Paltrust hanno decisamente intenzione 

di sottrarre clienti a finanziarie e casse di risparmio.  

Marco Consoli 

05 marzo 2007 
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